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Il riuso delle acque reflue nel comprensorio di Scicli 
(RG) 

Scicli 



Impianto di depurazione c/da 
Lodderi 

Scicli 

Canaletta consorzio 
irriguo “Agro di 
Donnalucata” 

“Maggiori utenti” 

“Minori utenti” 

INQUADRAMENTO 
TERRITORIALE 

Donnalucata 



Consorzio Irriguo Agro di Donnalucata 

 - Schema di distribuzione - 

“Minori utenti” 

“Maggiori utenti” 

Superficie complessiva 

attuale: 350 ha 

Utenti: 456 

 

Portata disponibile: 

autunno-inverno:     

145 l/s 

 

 

 

 

 

-Estate:                     

60 l/s 

90 l/s      

dal sub-

alveo del 

torrente 

Modica-

Scicli 

55 l/s 

acque 

reflue dalla 

fognatura di 

Scicli 

20 l/s      

dal sub-

alveo del 

torrente 

Modica-

Scicli 

40 l/s 

acque 

reflue dalla 

fognatura di 

Scicli 



Il Consorzio irriguo “Agro di Donnalucata” 

ISTITUZIONE DEL CONSORZIO (1927) 

Il consorzio  irriguo dell’Agro di Donnalucata è stato istituito con Regio Decreto 

n. 7961 del 3 novembre 1927 a seguito formale istanza del 10 aprile 1927 con 

la quale i proprietari della zona di terreno interposto fra il torrente Modica-Scicli e 

la strada Scicli-Donnalucata domandarono al Prefetto della Provincia di Ragusa 

che, a termini degli art. 8 e 9 del R.D L. 20 maggio 1926 n. 1154, promuovesse la 

costituzione di un consorzio per la irrigazione dei loro fondi.  





Il Consorzio irriguo “Agro di Donnalucata” 

LA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE (1929) 

Il corpo Reale del Genio Civile Provveditorato alle opere pubbliche per la Sicilia 

Sezione Autonoma di Ragusa rilascia il 9 aprile 1929 la concessione 

trentennale per l’utilizzo di 2,5 moduli (250 l/s) di acqua da derivare dai 

subalvei dei torrenti: 

San Bartolomeo 

S. Maria La Nova 

Modica-Scicli 

per l’irrigazione di circa 200 ettari di terreno (MAGGIORI UTENTI). 



CONCESSIONE 
TRENTENNALE 



Il Consorzio irriguo “Agro di Donnalucata” 

L’AMPLIAMENTO DEL COMPRENSORIO IRRIGUO (1934) 

Considerata la disponibilità d’acqua rispetto alle necessità del territorio, con 

decreto n. 7059 del 18/10/1934, a seguito di formale richiesta, viene ampliato il 

perimetro irriguo di altri 160 ettari di terreno (MINORI UTENTI). 



Il Consorzio irriguo “Agro di Donnalucata” 

…i primi inconvenienti 

Alla fine degli anni trenta, il Consorzio registra una considerevole riduzione del 

volume delle acque concesse, a seguito di opere eseguite dal Comune di Scicli nel 

civico interesse. 

…l’opposizione del Consorzio (1939) 

Il 22/8/1939 il Consorzio formula opposizione alla domanda avanzata dal Comune 

di Scicli il 9/3/39 per la derivazione d’acqua ad uso potabile dal torrente Modica-

Scicli in località Fiumelato. 



Il Consorzio irriguo “Agro di Donnalucata” 

…l’accordo (1941-1943) 

Il Ministero dispone nel disciplinare di concessione del 23/6/41 che, qualora 

risultasse provata la diminuzione delle acque già concesse dallo Stato al Consorzio 

(250 l/s) per effetto della derivazione eseguita dal Comune, questi a sue spese 

avrebbe dovuto restituire al Consorzio, regolarmente chiarificate, nella 

galleria di allacciamento le acque reflue della civica fognatura. 

La diminuzione di portata fu provata ed il Comune si impegnò a rispettare le 

condizioni prescritte (1943). 



Delibera comunale 
riconoscimento diritti del 
Consorzio (1943) 





Il Consorzio irriguo “Agro di Donnalucata” 

…gli impegni del Consorzio (1946) 

A seguito delle difficoltà finanziarie successive allo sbarco degli alleati, nel 1946 il 

Consorzio si impegnò ad anticipare al Comune le somme occorrenti per 

l’esecuzione delle opere di collegamento della civica fognatura con la 

galleria del Consorzio. 

L’ammontare del progetto fu di Lire 60.000. 



Delibera comunale attuazione lavori per la restituzione delle acque reflue 



Delibera comunale attuazione lavori per la restituzione delle acque reflue 



SINTESI DEL PROGETTO DI RIUSO IRRIGUO 



BENEFICI ATTESI 



POPOLAZIONE SERVITA 

Attualmente l’impianto di depurazione di c.da Arizza/Cannarella è in grado di trattare le 
acque reflue prodotte da un massimo di 30.000 abitanti 

Necessità di adeguamento 















STATO DI FATTO Impianto di depurazione c.da Arizza/Cannarella 



STATO DI PROGETTO Impianto di depurazione c.da Arizza/Cannarella 











Caratteristiche qualitative delle acque reflue 
recuperate 



Grazie per l’attenzione 


